
Pasta di Gragnano IGP: riflessione sui marchi comunitari

Cosa ne pensate di DOP, IGP, STG?
  

 

  

  

È di questi giorni la notizia che la Pasta di Gragnano diventerà IGP , una notizia che rende
molto felici e orgogliosi tutti i pastifici del Consorzio Gragnano Città della Pasta.
  Io per prima sono molto contenta di questo successo perché l’iter è stato davvero lungo e
complesso, ma alla fine l’ unicità della Pasta di Gragnano  è stata riconosciuta e per questo
otterrà il marchio comunitario di indica
zione geografica protetta
.
  
  Mi chiedo però quale sia l’opinione degli appassionati di gastronomia riguardo i marchi IGP,
DOP, STG.
  Per voi è importante vedere impresso uno di quei marchi sui prodotti che avete intenzione di
acquistare?
  Cambia la vostra percezione di una specialità alimentare in presenza di IGP o DOP?
  Pensate che sia una forma di protezione sufficiente per i prodotti alimentari di qualità?
  
  E, in particolare, credete sia importante l’ IGP per la Pasta di Gragnano ?
  
  Io ritengo che questi marchi siano molto importanti dal punto di vista della tutela, sia del
consumatore che del produttore, in Italia come all’estero.
  Per quel che riguarda la pasta secca, per esempio, bisogna ricordare che fuori dall’Italia si può
produrre anche con farina di grano tenero (cosa vietata dalla legge italiana) e di conseguenza è
molto facile trovare paste che non sono fatte in Italia - ma magari hanno nomi che ricordano
l'Italia - e che sono di bassa qualità (non tengono la cottura, si rompono ecc.).
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  Invece con l'IGP la Pasta di Gragnano diventa un prodotto riconoscibile, che non può essere
imitato, che deve essere prodotto solamente secondo le regole imposte dal disciplinare. Quindi
un prodotto garantito nei confronti del consumatore, ma anche una tutela nei confronti dei
produttori.
  
  Tuttavia sono consapevole del fatto che, anche se siamo il primo paese in Europa per numero
di denominazioni, non tutti hanno la forza di ottenere questi marchi e che l’Italia è piena di
eccellenti prodotti che non godono di questo tipo di tutela.
  
  Che cosa ne pensate? Sono molto curiosa di conoscere le vostre opinioni…
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